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Con un tema quanto 
mai attuale nella realtà 
pandemica odierna è 
stato consegnato oggi il 
Premio Città di Staff olo 
ad AICU - Associazio-
ne Italiana Carlo Urbani 
Onlus. Attraverso il con-
ferimento “simbolico” 
della Chiave della città 
si è espresso un gesto 
di fi ducia e di riconosci-
mento per il lustro ap-
portato non soltanto alla 
Regione Marche ma al 
mondo intero dall’Asso-
ciazione fondata da fa-
miliari, colleghi e amici 
del medico infettivologo 
che contribuì in modo 
determinante al blocco 
della micidiale pande-
mia di SARS, rimanen-
done purtroppo vittima 
il 29 marzo 2003. Nella mattinata 
di sabato 23 ottobre si è tenuto un 
toccante evento-dibattito incentra-
to sulla fi gura di Carlo Urbani, un 
esempio di vita per tutti che l’Asso-
ciazione A.I.C.U, la moglie Giuliana, 
i fi gli Tommaso e Luca continuano 
a promuovere e a sostenere portan-
do avanti la sua eredità e onorando 
quotidianamente il suo ricordo.

“Oggi possiamo renderci conto ancora 
meglio di cosa abbia fatto mio padre
- aff erma il fi glio Luca, in collega-
mento dalla missione umanitaria 
che sta svolgendo nella Repubbli-
ca Democratica del Congo - il suo 
ricordo è ancora molto vivo e il suo 
messaggio di solidarietà e di aiuto ver-
so il prossimo è un insegnamento con 
il quale possiamo creare una società 
migliore.”
La sua disponibilità e il suo deside-
rio di mettersi a disposizione dei 
più deboli vengono ricordate dal-
la moglie Giuliana Chiorrini come 
le qualità che più caratterizzavano 
Carlo Urbani, ribattezzato “medi-
co del Mondo” e riconosciuto tra i “ 
Giusti dell’Umanità”. 
Un medico e un uomo che è parti-
to con la sua famiglia e un bagaglio 
di forza e coraggio per mettere a 
disposizione del prossimo, degli 
ultimi, l’amore per ciò che faceva. 

“Nonostante le diffi  coltà - aff erma la 
moglie - la sicurezza che ci dava Car-
lo era immensa e non avevamo paura 
di niente. Per questo ho accettato que-
sto cambiamento di vita. Se dovessi 
tornare indietro lo rifarei.”
Ricorre il 29 marzo la giornata de-
dicata a Carlo Urbani, “un’occasione 
importante - ha aff ermato il consi-
gliere regionale Antonio Mastrovin-
cenzo - per approfondire tematiche 
come l’accesso alle cure mediche per 
tutti; la ricerca di un nuovo sviluppo 
sostenibile che sappia contrastare le 
pandemie e uno spunto di rifl essione 
per i giovani sull’accoglienza e sulla 
solidarietà che possano trasformarsi 
in gesti concreti di attenzione verso gli 
altri.”

“Carlo Urbani continuerà a lasciare 
messaggi al mondo attraverso il mu-
seo a lui dedicato” - ha annunciato 
Fabio Badiali, il sindaco del comune 
di Castelplanio, il borgo nativo che 

accoglierà un luogo denso di cimeli 
e ricordi per raccontare i valori del 
grande medico e fornire preziosi 
spunti non solo alla comunità me-
dico-scientifi ca, ma anche a tutti i 
cittadini e in particolare agli alunni 
delle scuole d’Italia.
All’evento hanno preso parte anche 
Maria Grazia Ombrosi (infermiera 
che ha a lungo lavorato nel repar-
to Malattie Infettive dell’ospedale 
di Macerata dove ha conosciuto e 
collaborato con Carlo Urbani, par-
tecipando anche ad alcune delle 
sue missioni all’estero), Sauro Ragni 
(Sindaco di Staff olo), Lucia Tocca-
fondo (Assessore alla cultura del 
Comune di Staff olo) e Vincenzo 
Varagona (giornalista e autore del 
libro “Il medico della Sars - Carlo Ur-
bani raccontato da quanti lo hanno 
conosciuto”). 

A.I.C.U Associazione Italiana Carlo 
Urbani Onlus entra con questa 20° 
edizione nell’albo d’oro dei premiati 
che annovera: Enzo Cucchi, Valeria 
Moriconi, Walter Piacesi, Marco 
Poeta, Walter Valentini, Arnaldo 
Pomodoro, Oscar Piattella, Eliseo 
Mattiacci, Mario Sasso, Maurizio 
Galimberti, Roberto Stelluti, Bruno 
D’Arcevia, Concetto Pozzati, Tino 
Stefano, Iginio Straffi  , Teatro Gio-
vani - Teatro Pirata, Giulio Vesprini, 
Aldo Grassini e Daniela Bottegoni, 
Francesca Faedi.
La Commissione Premio Città di 
Staff olo 2021, presieduta da Gian-
carlo Brecciaroli e composta da 
Stefania Tantucci, Giorgia Barchi, 
Giulia Maria Bastari (Pro Loco Staf-
folo) e Lucia Toccafondo (Giunta 
Comunale di Staff olo), ha condiviso 
all’unanimità la scelta sottolineando 
il valore di Carlo Urbani sia come 
medico che come uomo. Per il suo 
operato rappresenta un esempio 
che dovrebbe spronare tutti noi a 
fare qualcosa per gli altri, in partico-
lare i più vulnerabili.

In questo progetto sono stati coin-
volti i ragazzi della Scuola Secon-
daria di I grado di Staff olo attraver-
so ricerche e attività didattiche che 
hanno partecipato all’evento rivol-
gendo le loro domande e curiosità.

«La sapienza aveva reso chia-
ra la lingua dei bambini» è 
scritto in un antico libro del 
I sec. a.C.1 Doveva essere così 
forte questo pensiero che 
vi ricorrerà perfi no Gesù di 
Nazareth per chiudere una 
delle tante discussioni con le 
gerarchie religiose del tempo: 
“Non avete mai letto: dalla 
bocca di bambini e di lattan-
ti hai preparato per te una 
lode?”.2 Pensiero antico, oltre 
duemila anni fa. Ma tuttora 
attuale, sembra.
“Sono Bianca, da Roma. Ho 
chiamato perché m’interessa-
va particolarmente l’articolo 
che ha letto sulla baraccopo-
li dei migranti. Perché loro 
sono persone normali e noi 
non li accettiamo solo perché 
viaggiano clandestinamente. 
Questa cosa mi fa arrabbiare 
tantissimo”. “Posso chiederti 
quanti anni hai?”, “Io ne ho 
undici. E ascolto sempre il 
vostro telegiornale perché è 
molto interessante”. Questo 
dialogo, qualche giorno fa, 
nella rubrica Prima Pagina di 
Radio3. 

Una prima osservazione. 
Una bambina di undici anni 
la mattina, prima di andare 
a scuola, ascolta la lettura 
dei giornali. Indietro di ol-
tre mezzo secolo corre la 
mia memoria. In un paesino 
isolato dal mondo, dov’era 
stato spedito un prete dalla
testa calda – allora le teste 
calde venivano esiliate: oggi 
gli si fa il vuoto intorno, nel 
silenzio e nell’indiff erenza. 
Arrivato a Barbiana, 1954, 
don Lorenzo Milani inizia 
una scuola... speciale. Specia-
li sono i suoi alunni, fi gli di 
contadini analfabeti. Specia-
le il suo metodo d’insegna-
mento. Non ci sono vacanze. 
A scuola anche la domenica. 
Niente libri di testo: libro di 
testo è il quotidiano. Da leg-
gere ad alta voce, per cono-
scere e commentare i fatti 

del giorno. Una notizia, un 
titolo, un vocabolo diventa-
no la lezione del giorno e, se 
necessario, anche della setti-
mana.
Mi chiedo in quale scuo-
la, oggi, gli insegnanti edu-
cano gli alunni alla lettura 
dei giornali. Gli insegnanti, 
ossessionati da programmi 
ministeriali, voti da mettere, 
verifi che da fare, registri elet-
tronici da riempire.

La seconda osservazione ci 
porta nell’articolo di cui par-
la Bianca. È sulla baraccopo-
li di Borgo Mezzanone, una 
frazione in provincia di Fog-
gia, dove vivono migliaia di 
migranti. Braccianti, capora-
lato, grande attività agricola. 
E, non ultimo, sfruttamento 
della prostituzione. “Questo 
luogo – dice la responsabile 
dell’organizzazione umanita-
ria Intersos – è diventato terra 
di nessuno dove una rete cri-
minale off re braccia a poco 
prezzo. E anche il corpo delle 
donne”.3
Loro sono persone normali e 
noi non li accettiamo solo per-
ché viaggiano clandestinamen-
te dice Bianca, questa cosa mi 
fa arrabbiare tantissimo. Ha 
solo undici anni. Poco più 
che bambina. Capace d’in-
dignarsi per la disumanità 
in cui noi adulti lasciamo un 
posto come questo. E non 
nell’Afghanistan dei talebani, 
ma nella terra della nostra 
civile Italia. Paese fondatore 
della civilissima Europa.

L’Europa. Questi giorni mi-
gliaia, milioni di bambini do-
vrebbero alzare la loro voce, 
visto che i grandi sembrano 
aver perso ogni briciolo di di-
gnità. E di umanità.
L’abbiamo sentito. Dodici na-
zioni, Austria, Grecia, Polo-
nia, Ungheria... hanno chiesto 
all’Unione Europea fi nanzia-
menti per costruire un muro
lungo il confi ne orientale 
che ci difenda dall’invasione 

dei migranti. Un muro a no-
stra tutela. Che ci protegga 
da bambini, donne, uomini 
– persone! – che si vedono 
costretti a scappare dal loro 
paese perché lì le condizioni 
di vita non sono di vita. E gli 
altri Paesi? Quelli del nord 
dicono che il problema delle 
migrazioni non li riguarda: 
sono le nazioni di primo ap-
prodo, Grecia, Italia e Spa-
gna, che devono farsene ca-
rico. E Turchia e Libia, paesi 
di transito, speculano su chi 
le deve attraversare per arri-
vare da noi. Prima gli italiani
o prima i polacchi o prima gli 
ungheresi... il ritornello non 
cambia.

Eppure basterebbe farsi una 
semplice domanda: cos’ho 
fatto io per meritare di nasce-
re in Europa; cos’hanno fatto 
loro per meritare di nascere 
in Afghanistan o in Libia o in 
Nigeria o in Somalia. Una do-
manda semplice, dal solo sa-
pore di umanità. Senza ban-
diere di partito o di religione.

Perché se poi dovessimo in-
terrogarci, i tanti di noi che si 
dichiarano cristiani credenti-
e-praticanti, a quale pratica ci 
riferiamo per metterci questa 
medaglia, allora è meglio... 
chiudere il Vangelo. Perché 
non è l’andare a messa la do-
menica che ci rende pratican-
ti per Gesù di Nazareth. Ai 
suoi occhi lo siamo a secon-
da di come trattiamo i no-
stri fratelli: “Avevo fame e mi 
avete dato da mangiare, ero 
straniero e mi avete accolto... 
Quello che avete/non avete 
fatto a uno di questi miei fra-
telli piccoli l’avete/non l’avete 
fatto a me”.4 Nient’altro.
Grazie, Bianca. Per la dignità
e l’umanità a cui, con i tuoi 
soli undici anni, ci richiami.

 Sapienza 10,21 
 Matteo 21,16 
 Domani, 19 ott 
 V. Matteo 25,31-46  

di Federico Cardinali
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Grazie, Bianca!
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LIBRI
“La piccola farmacia delle cose 
che consolano. Sapienza per 
tempi ostili” di Anselm Grün e 
fratel Ansgar Stüfe, in libreria 
dal 25 ottobre, Edizioni San Pa-
olo. “Ci sono giorni in cui siamo 
tristi, soli, paurosi o feriti. – 
spiega la casa editrice - Ci sen-
tiamo incompresi, e nella no-
stra testa prevalgono i pensieri 
cupi. Anche padre Anselm cono-
sce questi sentimenti e nei suoi 
corsi osserva che molte persone 
ne soffrono».


